
ELEZIONI Parlano Elena Paciotti, presidente dell'Anni, di Magistratura democratica 
e Marcello Maddalena, esponente di Magistratura indipendente 

Il regista Ferreri 
«Con Berlusconi 
ho rivisto Craxl» 
Marco Ferreri è un grande 
consumatore di televisione. 
Siccome soffre d'Insonnia, si sa, 
passa le sue nottate davanti al 
video. Qualche vecchio film, _ ' 
qualche documentarlo sugli 
animali, scimmie e lupi sono I suoi 
preferiti. Ma ultimamente anche io 
spot di Forza Italia. «SI, lo danno di 
tanto In tanto: ogni quarto d'ora. E 
place. La gente ci crede, che ci 
sarà lavoro. Ma quale lavoro, dico 
lo. Diciamolo che non c'è più • 
lavoro, che ormai si può fare 
benissimo a meno dell'uomo. Che 
slamo superflui». Il regista della 
Grande abbuffala, ha visto le 
Immagini della convention 
berlusconlana. «Uno schifo, una 
sciagura», non riesce a tenerselo 
per sé II rospo. «Questo Berlusconi 
mi fa paura. Ho rivisto Craxl: un 
Craxl Piccolino nel monitor, uno più 
grande sul palco. Stessa 
scenografia, stesse frasi, stessa 
retorica. SI vede che al disastrati 
place andare di disastro In 
disastro». C'è II rischio di diventare 
un paese da telenovela, tipo 
Brasile, dice allarmato. Allora 
andrà a votare? «Sì, voterò per, 
Rifondazione. Ma la vedo male...». 

Tiziana Parenti durante II suo Intervento di domenica alla convention di Forza Italia Larut(a/Agl 

I giudici bocciano la Parenti 
«E speriamo che non diventi davvero ministro» 
Crìtiche alla «requisitoria» romana di Tiziana Parenti 

vengono dai nuovi vertici dell'Associazione magi

strati: sia dalla presidente Elena Paciotti, di Magi

stratura democratica,-che dal segretario Marcello 

Maddalena, esponente di Magistratura indipendente. 

FABIO IHWINKL 

•a ROMA Ha denunciato il rischio di 
una «via giudiziaria al socialismo» Ti
ziana Parenti ali adunata beriusco- -
niana di Roma che I ha invocata al 
ruolo di ministro della Giustizia L'ex 
magistrato di Mani pulite ha accusa
to la sinistra di aver occupato i mag
giori uffici giudiziari e ha contestato 
la gestione delle inchieste su Tan
gentopoli E sul Giornale di Feltri un 
consigliere «laico» del Csm, Mano Pa
trono, designato a quella canea dal 
Psi di Craxi commenta «Solo lei può 

sfondare la Maginot delle toghe ros
se» Come reagiscono a simili sortite 
i vertici della magistratura associata' 

«SI solleva un polverone...» 
Marcello Maddalena è da pochi 

giorni il segretano generale dell As
sociazione nazionale magistrati Pro
curatore aggiunto a Tonno, è autore
vole esponente di Magistratura indi
pendente, la corrente più moderata 
nella geografia delle toghe italiane 
Come valuta le denunce della dotto

ressa Parenti' O ci sono delle accu
se specifiche con tanto di nomi eco 
gnomi oppure le affermazioni gene
riche accrescono la confusione sol
levano un polverone In ogni caso 
Mani pulite non viene delegittimata 
dalle dichiarazioni di questa o quella 
persona E 1 «invasione della giusti
zia da parte della sinistra' «lo - repli
ca Marcello Maddalena - non vedo 
nessun piano messo in atto da Magi
stratura democratica per impadro
nirsi delle Procure Certo ci sono sta
te delle nomine in questo senso Vo
gliamo fare I esempio di Gian Carlo 
Caselli a Palermo' Se qualcuno ave
va più titoli di lui a ncopnre quell in
carico a'-èva solo da presentare la 
domanda Ma poi accuse simili po
tevano avere qualche giustificazione 
molti anni fa Dopo la caduta del Mu
ro di Berlino questi discorsi non han
no più alcun senso» 

Val la pena, a questo punto rac
cogliere un parere proprio da un rap
presentante di Magistratura demo

cratica Elena Paciotti sostituto pro
curatore generale a Milano è stata 
appera eletta presidente dell Asso
ciazione nazionale magistrati . 

«MI sembrano sciocchezze» 
Limpropneta dei confronti tra 

posizioni di partiti e posizioni di 
gruppi di magistrati - nota subito - e 
dimostrata p'opno clall attuale coni 
posizione della giunta dell Anni in 
cui collaborano i fficacemente magi
strati che secondo vecchie logiche di 
schieramento verrebbero etichettati 
come tra loro incompatibili perchè 
alcuni di destra e altri di sinistra» E le 
critiche d Tiziana Parenti alla gestio
ne di Mani pulite' Mi sembrano 
sciocchezze I giudici nspondono dei 
loro atti Quelli che si occupano di 
Tangentopoli hanno formazioni cul
turali e opinioni diverse ma tutti han
no concordato sull infondatezza giù-
ndica delle iniziative di Tiziana Pa
renti 

E le denunce circa una subordina

zione dei giudici alla sinistra' »È pa 
uidovsale - osserva Elena Paciotti -
che si voglia attribuire alla sinistra il 
mento del migliorato funzionamento 
della giustizia in questi anni nei pro
cessi di mafia e di corruzione politi
ca In realta è mento della maggiore 
indipendenza ottenuta dai magistrati 
italiani» Un ultima considerazione 
sui propositi di «Forza ltalia> di porta
re la sua candidata al vertice del mi
nistero di via Arenula «Non vorrei -
rileva la presidente dell Anm - che 
Tiziana Parenti sia indicata a quel-
I meanco per seguire la linea di attac
co alla magistratura che è stata pro
pria di precedenti min.stn socialisti o 
democnstiani 

Una battuta sull'operazione Pa
renti'viene infine da uno dei magi
strati del «pool» di Mani pulite Gerar
do D Ambrosio «Chi ci accusava di 
essere faziosi - sottolinea il procura
tore aggiunto di Milano - adesso avrà 
capito da che parte stava la faziosità 
Vedremo cosa diranno gli elettori » 

—s.w -•• *^r*«tr> 

,**W,&t Parla il segretario del Movimento federativo democratico 

Moro: «Non credo in Forza Italia 
È un partito di plastica» 
«Se avessi dovuto scrivere un editoriale su un giornale, il 
titolo sarebbe stato "I! partito di plastica"» Così Giovanni 
Moro, segretario politico del Movimento federativo de
mocratico, giudica la kermesse di Forza Italia Un partito 
vero - dice - «è fatto di sofferenza, di grandi speranze, di 
conflitti e di dolore». I fischi della Lega al sindaco di Bo
logna7 «Stile, tono e contenuto del dibattito politico sono 
drammaticamente al di sotto delle attuali necessità»." 

LETIZIA PAOLOZZI 

• ROMA II libensmo ha fretta Deve • 
nconquistare il terreno perduto E se 
il Cavaliere sparge lacrime azzurre e 
mediatane sulla sua idea del «sogno 
italiano» far montare profitto, libero 
mercato iniziativa pnvata il popolo 
leghista invece più temgno ricopre 
di tischi il sindaco di Bologna che si è 
permesso di pronunciare la parola 
«solidaneta» 

Per II segretario politico del Mo-
vlmentofederatNo democratico, 
Giovanni Moro, l'Intolleranza 
vuole seppellire la politica? 

Mi sembra che lo stile il tono il con
tenuto del dibattito politico relativo 
alle nuove regole al nuovo sistema 
elettorale, siano drammaticamente 
al di sotto delle attuali necessita Ag
giungo però che i fischi dello Lega 
sono la prova più evidente di un 
problema assai più generale, più 
esteso più profondo 

Le) dice: difficoltà a trovare uno 
stile politico. Ma dietro a questa 

difficoltà come leva e motore, 
mi pare che ci sia molta voglia di 
liberismo. Le chiedo questo: si 
tratta di un bisogno prorompen
te di eliminare lacci e lacciuoli 
dell'odioso statalismo (che pure 
ha molto alutato I proprietari di 
-fabbrlchette» e, con la Mamml, 
la Flninvest) o di un moderati
smo di fondo che viene a galla 
con la crisi del grandi partiti? 

Proviamo a distinguere Quello che 
è successo a Bologna deve far riflet
tere su quale tipo di personale poli
tico vorrebbe in ipotesi governare il 
Paese Nemmeno il dettato della Co
stituzione che impone i doveri di 
solidarietà, viene preso sul seno Se
condo punto e è una necessita e un 
deficit conseguente delle forze poli
tiche più legale a questa tradizione 
di solidarietà a spiegare questo do
vere come lo chiama la Costituzio
ne in termini di interdipendenza 

Perché parla di deficit, Moro? 

Perche non si riesce a spiegare che 
è una necessita inderogabile e un 
interesse comune attivare quest 
meccanismi di solidarietà Non è 
semplicemente il dovere a essere 
buoni Invece secondo me non si 
riesce a sfuggire ai ton un pò predi
catori 

E un limite della sinistra, que
sto? 

Non mi riferisco alle parole ael sin
daco di Bologna ma non è la prima 
volta che capita di notare un atteg
giamento più moralistico che politi
co Non si arrivano a motivare le 
buone ragioni quelle vere per cui 
dobbiamo stare insieme Ecco una 
domanda banale che sarebbe il 
Nord ricco senza il mercato interno 
rappresentato dal resto dell Italia' 
Con le prediche sui doveri non si fa 
la politica 

E sulla voglia di liberismo, si farà 
politica? 

Intanto vediamo come andranno le 
elezioni e questa nuova formazione 
politica di Berlusconi lo non darei 
per scontato un simile innamora
mento o tnonfo sarà per la diffiden
za che ho con chi sopravvaluta la 
forza dei mass media pure impor
tantissima 

La sua impressione della «lucida 
follia» della ex Sua Emittenza? 

Se avessi dovuto scrivere un edito
riale su un giornale il titolo sarebbe 
stato «Il partito di plastica Bossi 
qualche mese fa, prima di mettersi 
ci accordo con Berlusconi I aveva 
avvertito «Non si creda che un parti
to possa nascere cosi» E vero Un 
partito è fatto di sofferenza grandi 
speranze conflitti dolore Quindi 

vedremo tra qualche mese cosa ne 
verrà fuori se poi davvero e è questa 
volontà determinata di perseguire 
un disegno totalmente libensta ad
dirittura da parte di chi dovrebbe su
birne le conseguenze principali 

All'Eur II liberismo marciava sul
le auto di grossa cilindrata di si
gnori in paletot blu. Ecco, que
sta sarebbe la futura classe diri
gente selezionata da Forza Ita-
Ila? 

In generale penso che in Italia ci sia 
una gran voglia di fare politica nel 
senso della concretezza della vo
lontà di incidere effettivamente I 
partiti questa corrente non 1 hanno 
intercettati da almeno quindici an
ni Il problema era di riconoscere a1 

cittadino in quanto tale una dignità 
politica che non dipendesse dalla 
loro certificazione Quindi occorre
va superare la sindrome del pater
nalismo del vecchio partito educa
tore delle mosse che fu, certo una 
grande risorsa per 1 Italia ma ebbe 
un tale successo da diventare un 
ostacolo I partiti non se ne sono ac
corti e per questo sono morti 

Dunque Giovanni Moro ravvisa, 
al di là del clima che si sta 
creando, una domanda di politi
ca? 

SI La definirei una domanda da ri
voluzione americana Dopo un ec
cesso di rivoluzione francese ci vor
rebbe un pò di rivoluzione prote 
stante Questo tipo di rivoluzione 
naturalmente può prendere moltis 
sime forme Non tutte buone 

Il partito di Berlusconi sarà In 
grado di rispondere a questa do
manda'' 

Non lo credo Nei momenti migliori 

Giovanni Moro 

di Berlusconi sembrava di sentire 
un presidente della Confindustna in 
pectore II suo partito non va alla ra
dice del problema quanto conta «il 
cittadino" per dirla con Rousseau 
tra una elezione e I altra' 

GII altri partiti, poli, aggregazio
ni, si pongono questo Interroga
tivo? 

Noi presentiamo oggi un documen
to programmatico alle formazioni 
politiche disposte ad ascoltarci Lo 
facciamo con un giudizio fortemen
te critico La cifra del mutamento 
che dovrebbe fare la differenza tra 
prima e seconda Repubblica non 
e è Su questo terreno nessun partito 
si salva 

Il Movimento federativo come 
Intende muoversi in questo 
scontro che sembra ormai una 
battaglia campale? 

Li nostra scelta e quella di stare fuo
ri lavorando affinché si riconosca 
un ruolo dei cittadini che si organiz
zano per il governo del Paese ruolo 
non riducibile a quello esercitato al-
1 interno degli istituti della democra
zia rappresentativa Siccome il tema 
e del tutto estraneo alla campagna 
elettorale io dico che noi stiamo De
lie fuori 

Destra 

Fini: «Patti 
col Cavaliere 
nei collegi» 
• i ROMA Nel «dav aften del lancio 
di Berlusconi dalla Fiera di Roma è 
Fini a rifarsi avanti col Cavaliere con 
una formula che potrebbe in qual
che modo trovare anche I avallo di 
Bossi, il segretario del Msi nlarcia il 
cartello elettorale con Sua Emitten
za Fini valuta positivamente la possi
bilità di accordi elettorali con «Forza 
Italia» «sulla base di candidature con 
cordate nei collegi uninominali e re
canti entrambi i simboli- L obiettivo 
è dichiarato «Costituire in tutto il 
Centro-Sud le condizioni politiche 
per battere i candidati unitari della si
nistra» E con Bossi' Come farà il lea
der leghista a conciliare 1 accordo 
col Cavaliere unito ai fascisti' Fini 
stesso trova 1 escamotage motivan
do la cosa con 1 "inconciliabilità di 
stare insieme a una forza antinazio
nale come la Lega» il missino esclu
de accordi programmatici con Berlu
sconi Basterà a far ingoiare anche 
questa al popolo lumbard' 

Elezioni 

Il Psd'az 
corre da solo 
e si divide 
•a ROMA Ne con la Lega ne con i 
Progressisti alla fine i sardisti hanno 
scelto di restare soli Soli contro tutti 
e contro i loro stessi leader a comin
ciare dal segretano Italo Ortu dimes
sosi «irrevocabilmente dopo la boc
ciatura della sua linea nell assem
blea nazionale di Portotorres Assie
me ali europarlamentare Mano Melis 
e ad altn dingenti dei quattro mori 
Ortu proponeva di partec pare ali al
leanza progressista da carattenzzare 
in Sardegna con una forte impronta 
federalista C passato imece un ordi
ne del giorno - presentato da un 
gruppo di delegati sassaresi - che 
esclude -qualsiasi alleanza e conver
genza con i partiti che hanno re
sponsabilità di governo nazionale e 
regionale» In sostanza è un no diret
to al Pds in giunta assieme a sociali
sti popolari e laici alla Regione sar
da Commenta sconsolato il segre
tario Ortu 'A essere ngorosi allora 
non dovremmo allearci neppure con 
noi stessi visto che in più di un occa
sione abbiamo governato e gover
niamo con quelle stesse forze» 

Una conclusione a sorpresa per il 
travaglio pre-elettorale sardista ep
pure non del tutto imprevedibile 
Nella base dei quattro mori il «fasti
dio» verso i partiti «italiani alleati è 
via via cresciuto negli ultimi anni di 
pan passo con i rovesci elettorali dei 
quattro mori Su questo fastidio han
no soffiato alcuni degli esponenti -
guarda caso - più invischiati nella 
cosidetta «consociazione» «Soli so
li I urlo si leva più volte dalla platea 
•Non possiamo restare soli - nbatte 
I europarlamentare Mano Melis - ol
tretutto la nuova legge elettorale ci 
penalizzerebbe» Lo scontro dura fi
no a notte inoltrata poi salta fuori 
I ordine del giorno «sassarese» ap
provato a stretta maggioranza E il se
gretano Ortu annuncia subito le di
missioni 

Funari-Pillitteri 

Faccia a faccia 
in tribunale 
sull'era Craxi 

ALESSANDRA BAOUEL 

• ROMA Funan contro Bobo Craxi e 
il giornalista dell Espresso Di Rienzo 
co'pevoli di avere uno detto e 1 altro 
senno nell ottobre 92 che lui il tele 
comunicatore per eccellenza era un 
«moralizzatore dell ultima ora» lega
tissimo a Paolo Pillitten f nche non è 
scoppiò lo scandalo delle tangent 
Echi dell era Craxi di scena in un au
la di tribunale lomano len mattina 
con Pillitten testimone e Funan ar
mato di cappotto giallino alla Dick 
Tracv come parte offesa Ma le due 
deposizioni proprio non coincideva
no 

Con un somso rassegnato Pillitten 
ha risposto alle domande su even
tuali favon fatti a Funan "Lo so che 
oggi sembra strano ma noi siamo 
vissuti in un sistema di cortesie reci
proche Ci sono state anche per Fu
nan ma era nella prassi Ed ha poi 
spiegato che partecipò a vane tra
smissioni di Tunan in una e era an
che Mano Chiesa e si parlava del Tri-
vulzio un altra trasmissione fu regi-
stiata in diretta dai lavon in corso 
della metropolitana Pillitten ha detto 
che si riteneva • legato non legatissi
mo» allo showman raccontando 
che lo riceveva spesso Mi parlava 
dei suoi problemi si scontrava con i 
dingenti» E lui Pillitten faceva inter
venti presso il direttore della rete 
Luigi Locateli! «Funan si sentiva pro
tetto da lei' azzarda un avvocato 
«Sentiva che ero an amico dire» Poi 
ci fu la rottura Funan ha sostenuto 
ancora Pillitten spari nella pnmavera 
92 Altra domanda «Vittorio Craxi 
sapeva che vi vedevate' Pillitten 
sbotta «Certo nuca eravamo dei car
bonari 

Uscito Pillitten entra emozionato 
Funan Fa del suo meglio ma ogni 
tanto cede e parte con il talk show 
prontamente interrotto dal presiden 
te Mano DAndna Per prima cosa 
dice la sua indignazione Sono falsi
tà ignobili' Precisa die al Trivulzio 
mandò solo dei tecnici ricorda solo 
una volta quel tal Mano Chiesa nel
la sua trasmissione anzi due Ma in 
un caso si trattò di un «automato E 
I altra volta fu una scelta della reda
zione non sua Bobo Craxi' Lo in
contrai un paio di volte casualmente 
al comune Ed una volta al ristorante 
Pane e fanna sotto il mio residen

ce Ma solo buongiorno e via io sono 
sempre stato lontano dal giro craxia-
no» E Pillitten«l ho conosciuto a Rete 
due che si sapeva essere lottizzata 
socialista Ha chiesto dei collega
menti ed io per quell lo incontravo 
Poi mi fecero fuori era 189 o il 90 
Prima della guerra del Golfo Dopo 
non I ho più visto» Precisa anche Di 
fatto io mi nvolgevo al propnetano 
di Rete due E gli ponevo il problema 
della trasmissione prima della mia 
lezioni di russo non propno quei 
che si dice un buon traino Infine 
ricorda la sua «cacciata da Rai due 
racconta di come Martelli si automa
to per parlare di immigraU e La Mal
fa chiese il dintto di leplicare Soda 
no non voleva ma Funan accolse Li 
Malfa «E poi fui mandato via» 11 pm 
Andruzzi insiste «Lei ha definito Pil-
litten proprietario di Rai due E allora 
che autonomia le davano' Ma lui 
I ha già detto «lo mi sono accorto al-
I ultimo perche solo ali ultimo ero 
arrivato ad occuparmi di (atti politici 
lo pnma chiedevo se volevano che 
mi occupassi di sociale politico o di 
spaghetti e di solito volevano gli spa
ghetti 

LA VENDETTA IN POLITICA 
Come nasce e come finisce 

SARTORI, NAHON, ARGENTIERI, CANTARELLA 

UN MESE DI IDEE 
Direttore 
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